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EGONOMIA AGRARIA — 


“Nella plaza: a mozzodi-ponente di Udine > largo 
lo stradale da questa ciltà a 
linea ed' il Tagliamento . fino alla’ pianura: solto S. 
Daniele le campagne soto quasi allatta prive d’im- 
‘pini, e poche quelle che abbiano. una discreta 
quantità di gelsi. Conseguenza di tale «diletio è una 
granda povertà. ‘di combustibili e di Jegnami ser- 
vibili per varii usi; e notisi che questa. senza dub- 
bio è la parte più estesa del Friuli che, potendo 


migliorare cogli impianti la proprià condizione na-" 


turale, abbia trascurmo ii fatto; Nol osservammo e 


- ci parvero quer terreni favorevoli a° gelsi, castagni, 
ma in parlicolarità. all’acenccia.. 
I:campi poi di circa venti villaggi*fra Udine ed il 


olmi; pioppi ec. éc.; 


Tagliamento: sulla Tinea da levante a poniente-sbiio 
di'una fontà tale che, nella massima parto -#i ton- 


siderano i. migliori del Friuli, € quindi. noli ‘ab < do 
biamo per.i più favorevoti ‘alle suddette pianto; 


come pure al cereali, mediche e ‘trifogli. 
Ne”. campi. de' villaggi. a-cui necenhiamo, ben- 


| chè bitoni seni Vterrent,.eî più “GUimk-si-daser> &- 
‘’vano.molti fossi 6 ripali, parte dei-quali stragrandi. 
fra' confinanti e sulle strade, nonché, dlire il hiso-. 


eno; spaziosi stradali campestri: spazi: che sì dlita- 


inanò fera, e che' sono per -gran parte incolti, od 
al più servono di scarso'e falicosò pascolo. Rifiet-. 


tendo alla. penuria del legnamé Îà ove esistono 
fondì pressochè incolti e di oltima qualità pegl im- 


pianti, e, dove si trova nnà popolazione sana, forte 


è svegliata, non si può fare a -meno di limentare 
quell inerzia, vedendo perduti. fanti tesorî che ton 
‘pochissimo spendio e fatica si otterrebbero-- E non 
minore dispiacenza poi è'di non possedere abba- 


stanza eloquenza . per ‘offrire Tumi sull'argomento | 


e. per proporre falli. giovevoli,, e di non avere 


Vautorità di persuadere a ‘non più olire ritardaro 


corali. lavori. . 

-Pérò. tentiamolo. E dapprima ai suindicati vil- 
laggi' scarseggianti di legnami ripetiamo ‘che essi 
possedono un ‘grande. ed'inesausto .lesoro contenuto 


rielle viscere dei loro terreni, tesoro «il. quale al-- 
P uopo. ‘diventerebbe > assai più. proficno «delle mi- | 
niere della. Californià4. ripetiamo. che questo iesopo. 


finora lasciato inerle, con pochissima spesa e.falica 
sì può .usufrulinavo cornando ‘il. suolo. colle. pianto 
sumnominate, ed usando, in ‘seguito qualche ‘cura. 


Aggiungiamo: poi che la pianta da. preferirsi a. 


tuite sarebbe Ù accaccia, perché la ‘più addaltata 


Codroipo. e fn questa — 





per que' fondi; perchè la:più sollecita: a eroscere, 
oltre. di che la meno ‘costoso. E rignardo , alla 
man d opera osserviamo. ‘che. la. si fa da se 
stessi, come anche si potrebbero faro i seminari 
delle accaccié. È inutile già il ripetere ché que- 
sti impianti in primo luogo vogliono. essere fatti 
sui fondi incolti, cioè -aui cigli, ripali, fossi ‘ace. 
ed inseguito convienè' destinare: ‘apposito “fondo. 
dove i primi fossero” stati visitati. Ariche i gélgi 


allighano ne’ villaggi suniiominati a prefererza dalla © 
eran parte del Friuli, e d’ ossi P'industeta agraria” | 


ha sommo bisogno. 
‘Una volta. inlerrate che sieno lo tifanie, la 


 nalurale” provvidenza funzione. Esse ‘ton Te. loro 


radici, che sì..diletano per ogni verso nella terra; 
a ‘col soccorso ‘delle loro foglie sono. quella ‘che: 
hanno il naluràle privilegio di estrarre magica—, 


‘ menle ciò .che nella: terra. stà nascosto di. più pre- 


zioso. a. nostro beneficio, e per tiso si dt comme- 


— stibili e. di arti. come di combustibili. 


Lo accaccie. poi cin que’ luoghi, con.un po' di - 


tura, in 5 oi 8 anni danno il loro niassimo pro 


dotto, e se le.taglia due volte qual bosco ceduo, 
indt'‘st: seguiità.' dgdt:9 0 4 annî, e in"10.04% 


- danno dei iravicelli,' 0.sui 15 anni si può ‘atlentera; 
‘travi sufficienti: per uso: di fabbriche - rustiche, "di 


carri, bottami 80, oltre di che con le loro foglie 


‘aumentano i sternumi, cui l'autunno si può racco= 


gliere, ‘o- sempre più concimana il sottoposta suolo. 
Insomima gli utili: sono tali, ‘e tanti che tulli nort 


‘ sarebbe cosa breve il dichiararo (*). Per'esempio, 


si dovrebbero piantare anche dei gelsi: per facco- 
gliere galalto a .così accreseure'. il- consamio: dei 


legni: fare la così della. zuppa doi foraggi pogli 


animali : bovini e ‘ specialmentà ‘per le altigole, 
come si pratità con grande: ‘vaniaggio in alti 


luoghi; e poi Y ingegno umano ‘saprébbo trovare 


sempre. nuovi usi vantaggiosi una. volta che 8’ a- 
Vesse. copia: di legnami, Questi: sono faltiz 0 0° 
. Bin quanio. alla riuscita delle. piante non fac= 


‘ciam’ altro che additare quà e colà impianti d’ ag- . 


caccia, i quali Bitlano a maraviglia, 6 poi ge- 


noralmente pochissimi sono. i irgHi di Ferrero che!‘ 


non alligni*bene. ‘ogni ‘sorte dei nostrali. legnami. 
Verrà detto. che. i tesori ‘dei ‘terreni si cavano 
anche ‘con le piante cererli e foraggiose; na a ciò. 


. sì può rispondere che pianto legnose di tali spacia 


succhiano altro sostanze ; con di Ria clio hanno 
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“& Su di. ciò vedasi il Traitàto sulla caltivi azione’ dell accaccia, 
chiamato Iobinia falsacacia del sig, Domenico Mizzi 1847 o, 87, 


sd DO 


Pebilità l dle più profondamente. ‘ed’ estesa 
mente, che nelle -faccendo umane si- ha d' uopo an 


che di legname, «0 che suì luoghi incolti -suddebli.. 
.- pascolandoli, ‘come si usa, non si lascia’ altichire | 
menare) le piante ‘che: solé. ‘saprebbero dare il. 


maaimistn ‘della ricchezza vegetale dei terreni. 


Per oilenere lo scopo a cui mirano queste 
‘ parole: fa d'uopo rivolgersi. alla minoranza istrulta, , 


più o meno; di ogni villaggio, e in’ ‘ispecialità ‘Di 
preti, allinchè eglino spieghino o facciano spiegare 
Cin linguaggio. comune la. ‘casa, ed eccitino all'opera. 
«Verrà. ‘giorno in cui i preti invitovanno i con- 
todini. ogni aino' in. autunno è nella primavera. ‘ad 
un ériduo, come suolsi fare. per ottànere la pioggia 


ed.il buon tempo, avvisandoli in ‘anlecedenza con | 


] arialogo discorso che. ciò sì fa perchè Iddio illu- 
mini-e svegli le menti ad ‘oggetto di conoscero il 
modo di cavare maggior frutto dai terreni, e così 
capacitarli. ad intraprendere animosamente. quell’o- 


pera. agraria di somma -riecesssità, ch' è’ Ta propa-' 


gazione delle piante. Certo è che la pratica del 
tridui influirehbe moltissimo in doppio senso.. 

| Si not pure che ollre di trarre, il massimo 
profitto da quello bènegdette: terre, se ne caverébbo 
un aliro e di pari importanza; ed. è .qpello di fare 


‘buon-uso delle forze umane .che ‘tanto producano 
per la continuazione del lavorò. Ne’ villaggi. ac+ 
cennali i contadini. non hanno nè possono avere : 
tulle quelle continuate’ occupazioni  economico— 


- agrario e domestiche, come dove'il suolo è fornito 
d'impianti. Quindi in ‘una notabile parte ed. anche 
nella più propizia dell’anno, stando essi in patria, 
mangano: di lavoro, di quel lavora, ch'è primonmezzo 
igienico. e . preservativo contro. i vizii. E sarehbe 


vergogna somme il rinunciare ni. beneficj della 


Provvidenza, il non calcolare tuîta la produttività 


di un terreno, mentre si osservano ‘poi lanti poveri 


agricoltori affaticarsi sovra.una terra sterile, e coi 


frulti di ossa protrerre una sténtata sussistenza, 


montre le moliiplii professioni e Je moderne arti, 
‘figlie della civiltà, na ogni armo nuove braccia 
‘al lavoro dei. campi; e per mantenere questo. arli 


fa duope che i terreni d'una eminente fertilità 
iene. ‘coltivati in-modo da ollenere tale frulto da 


‘poter. con:esso provvedere anche alle spese di com- 
: modo, e di lusso. 

“Mn circostanze favorevolissime per È agricol- 
Aura e l'industria si trovano dunqué parte di quei 
villaggi, e i naturali tesori del terreno produrranno 
. Opiosamente, ‘in ispectalità se.le aque del Ledra 

saranno guidele ad i irrigare il ‘suolo, ‘come aspet- 
‘ Aasì da tuttî gli amici del paese. - 


E per persuadersi. del. grande. beneficio che 


l'umidità farebbe a que’ fondi nelle stagioni calde, 


bisognerebbe cho. i bravi, agronomi ivi si trovas- 


sero a’ questi giorni (prima metà d'agosto) giac-. 


chè non hanno mancato le spesse pioggie, e là 


potrebbero vedere raccolti magnifici, sia in ceréali, 


sia in medica ed in trifogli che pochi di più helli 


se ne Vidoro mai. Onde capacitarsi meglio bisogna 








{ fare il confronto di questo messi. cor nitro ‘cho 


godono bensi: lo. stesso ‘andamento del tempo, 


ma 6he:-sono prodotti di terre di qualità diversa, 


ed in seguito. confrontare anche: quest’ ariziala‘.con 


x tante. altre calde,-ma° scarse d’ aqua. 


Molti altri fetli . «economici-agrarj garebbeto a 


notare in proposito, ma d° essi pirleromo altrove. 
‘ Solo per éra diremo che que’. fondi; jerigati, “au- 


menterebbero quattro volte è ‘più la rendila, netta 


.. dalle «annuali - ‘speso, © crediamo che gli. altri: cir- 


costanili aquistavebbero un. duplo od anche wiplo: 


- valore “a séconda delli più o meno prossiinità a 
questi terreni così favoriti. 


Sn quest’ inconiro diremo anche che ne fu 
grande meraviglia il non. udire mai, per quanto ci 


ricordiamo, a “parlare della bontà: di que’ fondi e 


della loro. -posizione, riè.di nuovi aquisti o di sta 
bili uniti; mentro si-loda.e alle volte si decanta 
qualche altro: luogo di merito minore. Ivi terre sen- 
sìtive, :non umide eccessivaménte, non difficili ‘a 
lavorare, .ivi fondi stradali dei-meno costosi del 


‘Friuli per. fare le. vie di transito; ivi aria -sanis- 


sima, piano di un pena desiderato,” e "quindi. bella 


‘prospeltiva. 


L' aqua perennè che manca si sà ché è un 


— grande ostacola per .invogliarsi di quelle terre, ma 
non. dovrebbe essere fontano -il giorno in cui an- 


che questa verrà, e dove. si riuniscano tante belle 


. ed utili circostanze, per perpetuare .l'aqua a fior 
di Jerra sì può fare na “grandissima spesa senza 


na di avere a pentirsi. 
ANTONIO tun 


CENNI STORICO-STATISTIGI SULLA CARNIA 


‘e confronto: dello stato suo al 1800 
con que dell'a anno 1850. 


“ 


luni Xddio sopra. QUI cosa; 
ed il prossimo come sc stessi. 
Fe ‘ecetto del Decalogo. 


= -» 


L cstensòre di mali memoria esprimeva, pon ha gua= 
ri.collalbra e colla penna senlimenti di aflliggtnte com- 


‘mozione sullo'stato atiuale.del proprio pàese, condannato. 
da infausto’ concorso ‘di ‘sfavorevoli: chrcoslanze a conli- 


nuo e'sovinoso degrado. E non a torto doleasi ; inipercioc-. 


‘chè instituende positivo e ragionato confronto tra lo stato 
‘economico e morale di mezzo secolo ‘addietro ‘collo. stato, 


presento, differenza. lale, e tanto sbilancio si nota, da ec- 
gitare in ogni anima gentile ingralissima sensazione Si 
vantino pure ne’ tempi attuali sviluppo, civiltà, progresso: 
vogliamo sotto qualche uspotto parzialinente ammelterti; 


| ma inlinca di materiale economia, e di retta cd evange- 
‘tien morale, ‘non hanno certo gli abitatori. della Carnia 


in mezzo secolo avvantaggiato, * come. ci ‘faremo a dimo- 


strarle. 


-La Carnia, paese. atpestre, da a settentrione della 


Provincia del Friuli, di cui fa parte, si estende’ in ‘lun- 
° ghezza 66 miglia comuni, în luaghezza 40 circo. Il sto 
territorio era ‘molto più lato nei primi secoli della Roniana 
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potenza: dolla quale. ni p poscia. uffilliata 6 fra angtisti li- 


miti circoscritta. Venne dominata in seguito, come il Friuli,: 
dai barbari ;. cioè dagli Uuni,. dagli Ostrogoti, dai Goti, — 


dai Longobardi, dagli Avari. Gisulfo, nipote di Alboino re 
dei Longobardi, ‘sconfitto da questi ultimi, fu :vetidicato 


dai figli, chié; sterminati gli Avari, premiare volendo i ser. 
vigj del grandi, i quali prestati si erano.a sostenerii, con- . 
cessero loro ampie possidenze e privilegiate, d’ ond*chbero 
| origine i Feudatari. Instituilo. indi il. Patriarcato Aqurifejese 


‘in Principato, irovà nemici quanti crano i Feudalarj ‘j nelta 
Provincia, Ebbero quindi luogo discordie e guerre continùe 
tra loro, Congiurati in fine i Castellani feudatarii contro 


il Patriarcale dominio, assassinarono il Pitriarca Bertrando .. 


nelle pianure di Rinchinvelda, poche. miglia ‘solto Spi- 
limbergo Tl Palriarca. Nicolò. successore vendicò la nvorie 
di Bertrando.colla distruzione di que? piccoli Liranni verso 


P anîio 4348. Finatmentle dopo. vario tumuluòse vicendé . 


lo ‘Carnia al 20 luglio dell’anno 1420 si: dedicò volontaria 
al dominio»Venoto, gi quale governo rimise fedele sino 
ala caduta di quella celebre Repubblica, ‘avvenuta nel 
Danno 1797, dopo 14 sccoli d’ esistenza. 

‘ Capitale delli Carnia è Tolmezzo, terra già imuirala 
con sovrapposto Castello, discrelamente. fabbricata, sede 


. tim tempo del Bastaldo, che rappresentava il Principe: era: 


giurisdizione ‘cuni jus' vite ei necis Ora è sede di .una 


Prétara' di prima. Classe, dell. Aspezione Forestale della “| 


Carpia, e diverrà ‘forse centra dell’Amministrazione inte. 
grale della medesima. 


Lio risorse principali della Cainià sono î proventi dei 


Boschi; della pastorizia, dell’ agricoltura, delle arli c del 


commercio: ma fra tulle fa -più naturale, la più sicura e. 


. italo: è quella dei boschi. ad uso di fabbriclie e di "COM 
bustibile,. a x 


Presenta la Carnia. dette ampie vallate, con ristrette 


campagne nella parte più bassa, intersocate da rivoli e da 


rapaci lorrenti: offre ai lati dei fondi pralivi cespugliati, 
«ove allignano piaele di varie specie, fra fe quali predomi- 


naso Îa quercia e Pabete: ‘ed alla sominità dei monti si: 


| presentano prati, ‘pascoli, boscaglie, fondi sterili © dirupi. 
°L’ aria in questo puiese è pura, mollo ossigenala; li 


clima femperalo; la vegetazione pronla e il Lerreno spe- 


cialimente favorevole alle boscaglie: Scaturigini @ acqua 
dappertutto, e la massima, parte di qualità ceceliento. ll 


pacse è quindi salubre; non havvi febbre periodica; se- 


non acquisita ‘a forza di. reiterati disggj. Le malallio più 
ramigliari sono Îe. gastr iche e reumatiche. 


L’orisgine degli abitanti è ‘incerta... Sono di forme 


| ‘regolari, di buona fibra, attivi ed industriosi ; uW indole 
allegra e sociale, di franche” maniere, d’ anibo fermo e 
generoso. - . 


È sorprendente | aumento: di popolazione. avvenuto 
nella Carnia nel periodo di mezza scolo. Gontava essa: 


a? espira dell'anno 1799 circa. 33inila anime; oggidi ve 
ne sona circa 52mila cd oilres ciocchè costituisce un’au- 
mento di oltre a 19mila persone : aumento è è dungue 
di un terza e più. 


Si riterrà forse da molli che aumento così straordi- 


nario e-rapido in un paese povero, sia. ‘indizio di prospe- 


rità ed agiatezza: lutt’allro! Deve attribuirsi invece ai 


salutari effetti delle vaccinazione, alla ‘minorata cmigra- 
‘ zione, al.vilfo suecoso latteo-vegelale che comunemente 
.si usa, ail intrusione di. moilé famiglie estranee, e forse 

anco a inaggior licenza di costume.” 

«Ancora già mezzo secolo nella Cornia vigeva diffe- 





rerite. ‘sistema d. Amministéazione municipale; è di pubbli ica 
e privata: economia, 1 popoli, alquarito meno svegliati, 
conducevano vita lodevolmente attiva, frugale, morigerata; 


«{* fegnova schieticzza, buona fede e temperanza.; sbandito 
“. cha il lusso, \vestivansi rozzi drappi ‘indigeni; usavasi 
in tutto cconomia. | proventi dei boschi invece di passate - 
‘ nella casse Comunale, ripartivansi {ra Îe famiglie colla più 
w scrupolosa g giustizia, c- quindi caldamente interessate erano 
tutte alla conservazione dei-medesimi, 


Nol secolo trascorso ogni villaggio aven amministra 


zione propria ed rssoluta.. “Un capo (col nomt di Meriga 


e due assessori clio dicevansi Giurali formavano la banca 
del Comune. Queste cariche si esercitavano per durnio, e 


“duravano un anno. li. servigio cra gratuito. La Comunale. 


Rappresentanza nulla avea d' arbitrario; Dovea-sempre as- 


soggcitare gli affari dlta discussione dei. Comunisti, ed a 
quello doveà solo (attenersi; che dalla - - maggioranza dei 
‘voli degl’intoressali veniva determinato, Suo altributo era 
‘Ta parte esceuliva, ed'in. questa avca a sostegno la forza 
. morale. di fulli i Comimisti. . 


“Hi Meriga cd i Giurati ( corrispondenti ni Deputati al-- 


” tuali) non solo. trattavana ‘gli eggelli amministrativi ‘cd. 


economici ‘del Comunè, ma raro pure incaricati della 
sorveglianza politica, sanitaria e morale: sù tutto în una 
parola quello che risguardare poleva il benessere della 
Comune. - Se per avventura il farno portava n tali cariche 


persone idiote, incapaci di sostenerle a dovere o assenti, 
- deveano farsi rappresentare da soggetti Dbenevisi: dal Co- 
mune a pr oprie Spese o n 


‘. Compiuto Panno,.si dava csallo reso-conio della: $0* 
stenta Amiministrazione atutti. gl’ interessati, revisori at- 
curatissimi, ai quali nulla stuggiva di quanlo era abbrac- 


«ciato dalla -gestionoy:perché istrulti pienamente di tutto. 
Minatissimo era quindi il loro serultinio, edi Rappresen- 


tanti Comunàli erano responsabili d’ ogni ommissione è 


: d ogni defraudo. 


“Alora fc persone dei Comune per probità £ cogtii= 


zioni più disliotè e più merilevoli di fiducia, erano sem» 


pre consultate negli. affari del Comune, e siccome bene. 


înstrutte dell’.imiportanza degli stessì, delle costumanze, 


dei. bisogni, c dei desiderii del paese, ed interessato at retto 


& più ulile andaniento dell’ Amministrazione, davano seni- 


pre i.migitori consigli; e | Amministrazione era di tal 
maniera sostenuta’ sempre a dovere, senza complicazioni ed 


T -inceppamenti, e senza Ja minima spesa. 


Pale nel secolo passalo cra Pantmisiràzione Comunale. 
Siecorne poi avveniva. talvolla che nei npedesimo ‘al'g0- 
mento interessato fosse 1° iniiero Distretlo, COMO, per C= 
sempio, in oggetti d'argiri, ponti, strade, opizoozie, in- 
fiuenze morbose sespeite, coniroversie, litigil Ce. CC, COSÌ 
ogni: Distrelto avea il suo Rappresentante col tilolo di Ca- 


. pitanio. Eva questi scelto «dalle Comudi per votazione fra 


le più distinte persone del paese. La sua carica estendevasi 
per tre anni. Era gratuita; meno nelle giornale di effettivo 


‘ impiego, e di queste, in diseretissima misura, liquidate era: 
dn fine di sua gestione pagato, 


. 1} Capilanio avea ullicio proprio nel capo ‘uogo di- . 


 streltuale, ora provveduto di un Segretario. col nome di 


Cancelliere e d’un servente. Quoesti ‘subalierni avcano 


compenso assai limitato, egualniente. nelle sole giornale 
di prestato servigio. | 


Il Capitanio era l'organo intermediario tra il Governo 


‘ele Comuni, Riceven e diramava.gir ordini superiori alle 


medesime a mezzo di alcuni individui stabiliti in posizione 


per ciò ni) che si chianidy ino Capitani. minori 


.ché servivano ad. hionoreii. «Evapo da 7a 10 per Distretto. 
] Comubi sénivano da questì (che: nella qualità di Con- 
siglieri assistevano. il Capilanio maggiore) informati. nelte 


pubbliche emergenze, c servivano’ essi di referendarii: al 


Capitanio sullé diverse cose è per cui era domandato illoro.. 


consiglio. n i. 


- * Amche questa istituzione era rion mero ragionevole i 
‘che utile, perchè gli.affari venivano affidali c-Arattali dal 
persone, probé, strutto . è personalmente iteressate. a ben ‘ 
condurli ;- c, tale Amminisl azione . riusciva d'altronde di 


ten uissima ‘speso: 


‘Con tale sistema scimplice, due “convenientissimo 
‘ad u pagse povero, com "è Ja Carnia; si economizzavano - 
njolle' 8pescs. si conservav ano ‘gelosimente i i dirilti e redditi: 
del pacse:- e gli: siffari erano assai meglio-condolli, pereliè. 
affidati a persone oneste, - «intelligenti, ed juteressuto, sic-. 
come indigene, ‘alia loro più prospera riuscita. Si veniva: 


- di ‘tal nianiera a (emperare - I-»amarezza. delle anguslie.in- 


separabili dalla Lopagrafica” posizione alpestre, a sopperire. 


i difetti di natura c a sosleneie i molli privilegi, de‘quali 
era insignila. la Carnia. Ed? altronde per effello di buona 
“armonia Uro Amministrazione Comunale ec Distrettuale, e 
di buon accordo iva: Ammipistralori ed Amministrati,, soi 


geva pure fra l'astirezza di questi monti una "condizione 


sociale benefica, salulare, che readera la vita agricola e 
pastorale. degli abitatori meno penosa fra da. solitudine di 


questa misera contrada. Tanto poteva in addietro: un Am-' 


ministrazione semplice, libera, econoMA, inslituita dalla 
‘ ragione, confermata dall’esperieriza, più conv enicate, alle 


vircoslanze ed ai bisogni del- prese, € sostenula di persone . 
oneste illuminale € Er sonalmente iuter essate: al, ben cs-. 


sere SUO. © ” di ata 
Oggi i-lèmpi. sono. mutati; le circostanze trappo di- 
Verse. ‘Altre istituzioni politico-ammiuisir ative; allre.leggi. 


di restr izione; alla direzione dei popoli altre persone. "Se i 


vedele i popoli più ‘svegliati;. sono. anche più viziosi; ge 
discrelamente atlivi nelle orli e nell” industri ia, 1101) abba- 
sanza dediti/all’agricoltura, paralizzala è la buona fede, 
contaminati i costumi, ovmentote lt idlemperanze, tras 
‘acendente. il lusso, in graude sbilancio 1 economia. 


‘I boschi, venerati. un, lempo, orali vedete "semi-con- 


surili. Da che: mar Linta diversilà e lanlo delerior amento! 
Dell innormale successione -de’ 


T abolito sistema ‘d’ Amministrazione ‘primitivo, dul richit- 
mo dei boschi in Amministrazione Comunale, e-dai nuovi 


sisiemi di comunale e forestale azienda al DrsncIpiato di 


questo: ‘secolo instiluili. 
Ed in vero;cosa sono oggi ‘nrolle beata Comuîiati? 


Istituzioni ‘d? ordine, rappresentanze : di nome, serve agli: 
ordini Superiori, subordinale ‘în Lullo, impotenti a fare i) 


bene de*loro amministrati. Sc anîmale da spirito patria, e 


‘da sentimento ‘d'onore e di dovere sì finno-talvolla a pro- . 


pus nano i desideri edi bisogni desl'ammiinistrali, non SOnNo 
debifamente ascoltale ; sc insistono; ‘hanno toccia di pelu- 
Janza, e raro è il cuso! ‘che una giusta rimestrauza venga, 


dopo lunga aspettativa, arcalla col meritato favore, Ed 


intanto ? in molli casi d urgenza | implorato ‘provvedi- 
mento giunge fuori ‘di tempo, le Amministrazioni sfigu- 
rano, e gli amministrati. hanno da peggio. 


(continua $ 


lempi, delle varie e strane | 
sociali vicetide, e dalle sfavorev oli e criuche circostanze 
locali. Furono però questi in massima parte agevolate dal-. 


GB, dott. Cad n 


n 068 — n I a 


SOMIZZI MORALI 
“Gua DEVOGUIDIZ :" 


Non è sempre . dato sal uomo di contenero 
l'amore di se slesso.-erilro .cerli limiti, ‘oltre i- 
quali diviene vanità, orgaglio. Hannovi uomini. per-. 
ianlo i quali, perchè dalla nascita lavoreggiati, 


_ stat 


dalla fortuna o dal talento, trasmodano così, ele 


pajono vivere-.in un'atmosfera a parte, ed affatto: 


“dalla comune diversa. Ciocchè si rende. manifesto” 


dal costoro comporiamento verso i concittadini in. 


guisa da far apparire in ogni allo è senipre una tal 
quale. superiorità. 0 ‘preminenza, da cui ne, deriva. 


loro il comune ano. e da una di orgo- 
liosi: 
‘ Gli orgogliosi in genere. sf eredono, dal clelo 


privilegiati, è dalla società esaltati e -verierali per 


le singolari vivi in ‘essi discoperte, e pel'un sen-. 


limento di confessala inferiorità a Joro riguardo. 


Eglino siquindi ne ‘vanno tronfi, ed appena appena 


‘degnano di un-benigno sguardo la soltoposta mol- 


titudine, delle :cut “umerose ‘spalle si fanno sga- 
lieto, onde vieppiù- in alto salire. Mirateli bene 


‘ codesti Tartufi di nuova specie, questi palloni a: 
vento: eglino ‘ermminano in- sulla. panta de piedi, 


onde .ne spicchi meglio, Valegante. lora persona e 
J atteggiamento; misurano il varco, portano clevala. 
la fronte, girano a dritta lo sguardo ed a manca, . 


e pare cho ciascun d’essi dica: — sono. io. che 
passo, e voi soinutaglia non mi fate di.cappello ?.— 


«L’orgoglioso. non esiste. che por mettere in. 


ostia quella vanità, che. da oshi poro della sua 
. cuta ‘trapela, ‘0 per schineciare. qualche. minorità 
subalterna se mai s’.allentasse sopralfarlo, 0 solo. 
venirglì di fiunco. Se l orgoglioso si muove, agisce 


o medita, sì niuove'ed agisce per giovare a sè 


stesso; per collocare in maggior luce-il' seggio su . 


cui s'asside, c-dal. quale intende ‘abbagliare il ‘volgo 
degli adoratori dell’idolo di creta. -Se mei circoli. 
lè. melodiose .labbra dischiudo, nol fa che per ti 


‘cantare le.glorià de’ suoi antenati; -0 per mumerare 


i poderi, gli stemmi ed i cavalli; 0. per ripetere i 
trionfi nell'arringo lelter ario conquistati. Se infine 
scende a visilare la modesta famiglia dell’artigiano. 
o. del. borghese, o. se l'ammette Lalla sua mensa, 


egli é a sold scopo di pigliarne trastullo ; .0 reputa 


e vuole che ‘pago sì dichiari ape ed obbligato 


‘di cotantà (onovanza; | © 


L’orgoglioso anche nelle azioni più ‘commen-. 


“ devoli ama il grido della. pubblicità piùltosioché 


il segreto del ‘mistero. E. qui vedi sul marmo .a 
grandi caratteri segnata la. prima opera, con coi 


ègli intese. pvvontaggiare i suoi concittadini: là. 
«posta un'alta cifra, dai mille giornali ripeluta, che 


destinò alla pubblica berieficenza: qui una dozzina 
di monelli fatti pascere e. dirozzare, ‘a- condizione 
che il nome suo mandino alla sfere: là uno stormo. 
di: accattoni, ehe una volta la sellimana fanno so- 


sta alla di lui ‘soglia, aspettando un misero soldo. 


i "Perchè tanito ) sferio di cocchi edi ai 
perchè tanto ‘lusso di ricamato assise?.., Poi nel - 
secrètò della domestica; parete del: necessario pe- 


nuria, ed il servidorame. che per dilalta di cibo 
stride,..e tatti di famiglia s0n tenuti a slecco ? soa 
Perchè vi ha poco censo e molto orgoglio. — 

- I dovizioso Oliato nega soccorso al suo ser- 
vo infermo, ed î congiunti siessi lascia nell’inedia 
languire-e nei bisogno; del giornaliero la mercede 


misura-e slringe; smunge e snerva i soggetti co-. 


joxii, e d'ogni granello, d'ogni fuscel di paglia fa 
suo pro: poi tre-ò quattro ‘volte ‘all'anno cono- 
scenii ed amici in numero céònvila, e 


cheilo lorb” imbandisce: “il'‘detaro . senza 


spumeggianti, — “Chi spiega. codesta d’'Olinto stra- 


nezza? questa vera contraddizione? È egli dive-. 
nuto pazzo? - No: Olinto vnole. che-si celebrino. 
i suo? prandî, viale:che fa. fama de' splendidi con-. 
VU per l'orbe sì difonda; perchè, a dirla tra. noi, 


egli è avaro ed: orgoglioso. 


La inarchesa Cassandra ha vedulo. consumare 
a brano a brano In pingue sostanza della-nobile. 
famiglia; ‘così che oggi si ‘è nidotia ad pbitare. gli .f 


avvanzi del suo: vecchio castellà ;- si è ridolla a 
9 
fur d'ogn'erba fascio per conservare almeno l' ap- 


paroriza della perduta grandezza. Éssa ha un unico. 
figlio crede, se non*del patrimonio avito,. almeno’ 


del -nomo. sAfistocratica del casato, All’uopo di ri- 


fare ln qualche modo il.censò. dilapidato,. vi: ha, 


chi consiglia un: matrimonio tra. il “inarchesino po- 
vero e.la figlia ricca di in semplice appallatore, 


ta quale, oliro | all’ ingente dote, reca vevusià e. 
squisita educazione. : I ‘giovani si -sono .veduli. ed: 


intesi: i) padre della ragazza si-tiene onorato’ det 
parontado ; e per. fissare le nozze nulla più manca 


che-delîa marchesa l'assenso; ma questo necessario 


àssenso/ella non lo darà mai, = Una donna di nascifa 
volgarè ‘offuschereblio, come. ogmia vede, la purezza 


del sangue patrizio per ‘secoli mantenuta. E ‘seh= 
bene oggi si traili di un sagrifizio generosamente 


ricompensato :. sebbene si tratti di rivedere }'ab- 


bondanza colà dovo di presente non vi ha.clio lusso, 
impotente: e. miseria, Ja marcliesa Cassandra è ri- 


— saluta di ion derogare da nr vecchio pregiudizio 
‘di casta, porchè anch’ essa è orgogliosa. — 
Ma l'orgoglio non risiede sempre nella olasse 


più elevata, ed avviene. pon di rado di trovarlo 


dove méno sl crede. 


I ‘ Giannina la,créstaja è ina porsondina garbaita, 
belloccia, é nell'arte sua capace, Il contino di,... 


onesto giovane, amante riimato; la vuole in Isposa; 
ed ella accarezza colla. fantasia il di che sarà in 
Possesso di tanto nomo e di tanta fortuna. Questo 
dì è ormai vicino, poiché ogni ostacolo è 
Non si richiede che una cosa dalla Giannins, una 
pura. formalità : essa dove scrivere ai genitori dello 
sposo in termini dimessi e rispettosi, 


e-lauto ban-' 
I misura. 
profonde, onde. non manchino, dell’ Adrialico i pe--. 
sci-più saporiti, nè della Francia î vini limpidi è. 


è superato. | 


affinchè si 
degnino stenderle ja” mano, innalzarla fino a loro, 





cd accaltarla quale umile - nuora; Giannina però vi 


«gi’rifiuta, e. piuttosto che’ scendere ‘ad un simile 


allo rinanzia all’invidialo partito, alla fortuna, alla 
felicità. Ogn'altra creslaja avrebbe scritta non una, 
ma ventî lettere. umilianti, pur di raggiungere ùn. 


-lanto: 8600; Giannina nò, perchè La una ragazza 


orgogliosa. 
Orgogliosa è la, moglie dr merciajo che ade- 
gna il propriò rango, e per non parere da meno 


| della/contessa e della baronessa consutia; ogni 


cundagno dell’ industrioso marito.. Orgogliosa “al 
dama, che dalla sorie favorita, guarda con disprez= 


(20 il popolano’ che più non -si china diunanzi alle 


armi gentilizie ed ai titoli. Orgoglioso. il valelto > 
che schiva mostrarsi, net. poslo cui la fortuna ca-. 


! pricciosa lo volle collocato. Orgogliosi infine tuti, 


coloro «che. rinnegano la sociale [oro condizione. 


| per allingetne suna, fillizia, ed incompatibile coi: 
| mezzi dalla natura forniti, TTT 


Fio 
a DICI PROVARIO LO 


Studente è uno che non studia niente. i 
o . AnnaLno Fusina1o. 
. E voi, professorelii garbati + chi s0t 
‘chi sete voi? 7 Cono pi STUDIATI 

€ Vittorio ALFIERI. 


1 argomento è palpitante d’ ‘attualità. Difatti 


— nol mogtra claccheriamo insieme, 0 Lettori, per. 
. allontanare. un palmo da noi ]a noja che tutti. ne; - 


circonda come latin citeonda il nostro. corpo, nel 
mentre .ci scappa di bocca qualche baja, ipocri-. 
sia del cuor ‘contento, sta davanti il chiarissimo 


sinedrio del Bò -pulavino una gioventù scapigliata, 


pallida, paurosa. Per ‘essa’ tullo è nuovo colà: 
nuova la visla delle vasto: aule accademiche con. 
que’ fenosfroni di forma per ‘niente estetica e ab-. 


| belli da vetri rotti e da. cortine rattoppata © da 


rattopparsi: nuovi quegli. stemmi ‘e quelle iscrizioni 


che indicano a chi sa-di latino nomi, cognomi ‘e. 


patria di studenti immorlali; nuovo. T eloquente 
silenzio dei: dotti ‘catledranti: nuovo il tono di; 
voce. che appella alla sedia esaminale.... insomma . 


| per essa lutlo è nuovo; iranne il volto di un fa-. 
dividuo che ‘assiste al iremendo esperimento col. 


sorriso sulle labbra e frugandosi le mani. L'individuo 


in'discorso è il docente privato, erealura dello ‘slalo 


eccezionale, per il qual stato eccezianale. fu conteso 


‘alla gioventù di metter piede nel santuario della 


sapionza gratuila, e Je fu comandato di pagare con‘ 


. perzi da trenta centesimi ogni ‘definizione di Ul- 
‘ piano (anehe quella della giustizia), ogni divisione 


e suddivisione de’ irattatisti, sia pure la. più ca- 
pricciosn e. nemica del senso comune. 
Docente privato nello .scibile- umano, ‘a o 
davanti io piego il capo per riverenza. Una volte. 
a' tempi non eccezionali, il mondo, ingiusto ne’ 
suoj giadizj, non s’inchinava che alla scienza. 


în parrucca, 0 tulto è più ai colendissimo imegsore 


» 


dai cappelli camili, dalla. fronto spaziosa a maestoso. 


per un pajo “d'- occhiali inforcati ad un naso aqui— 


lino. Ma -oggidi, vedi, gli -vomini han fatto senno. 


Le scienze sono giuocarelli da fanciulli, e maostri 


in questo giuoco. porsono essere. DERIECIDn -gioì "ani. 


imberbi. 
Crisippo benedice aîlo stato ecceziotiale 


all indulgenza secolare dei savii dall accipiamas i 


pecuniam el mitlamus c. .4 per gui, quasi tocco da 
magica bacchella, di umile discente che era fu 
docente, da confuso colla numerosa turba de’ lel- 
tori «dî ristrelli sutso lettore. pag'alo, di scienze, 
DIG quali ha: udito solo a ‘recitare l’abicì, Oh ber 


a ragione di pavoneggi, ‘o invidiato Crisippo, d mio. 


bel professorello in ambel ‘Oh bén a ragione con 
ié medesimo ti meravigli di tanta-.sorte! Il chi 
son ‘0? viene talfiata importuno a turbarti la se- 


renità della ‘fronte, ma. ti consoli -tosto ‘cantando: 


e chi son essi? "Tu pensi a'luoi confratelli, a quelli 


che ‘godono, come n godi, la cuccagna della ven- 


dita al minuto di nozioni strambalafe, sconnésse; 


più 0 meno. adequate, più o meno vere, nozioni . 


che sulla ina Locca usurpano ib.nome di scienza. 
Ma non-di rado dalla fita ‘de' tuoi’ discepoli s'alza 
taluno, che possede.un ingegno irrequieto, pene- 
trante, il quale ha il'‘ticchio di chiedere .il perchè 
( diavolo! il perchè, così ee abrapto?) ‘di una af. 
fermazione 0 di una negazione; e tu, Don Bartolo, 
lo guardi, meravigliato di tanto ardiro, e poi con- 


lingi la lettura del manoscritto, che passò, per lunga 


serio .d’ohnî di mano in mano, di quella dell’ema- 
mense alla Casa di forza quelle di giovani con- 
cdannati a diventar sapfenii sevisa Minerca, ‘per 
soddisfare al. pio desiderio di babbo e mamma. 
Mo se non sei scienziato im ambe, tu sei valerito 
filologo : sai che' la lezione è nè più nè meno 
unà lettura, e tu adempi alla leltera al dover tuo, 


nè. alcuno polrà chiamarti in giudizio per lesione 


del contratto del do wt des. Contimia pure, chè i 
paragrafi del codice civile ‘ti salvano. E poi ben 
facesti a rispondere: rispettami, inquieto discepolo, 
Ja patente Vho anch*io, E s'tegli soggiunge : è vero, 
‘ma chi diede quella patente, non-ebbe ‘il sollazzo 


di udirti per otto mesi, questa risposta, patel raes, 


non è che l’èffetto d'un ‘anima BORRUlA ‘© poco 
amica dell'ordine .., scolastico. 


Aristippo è anch’ egli: del bel numer uno, e. 


non È una ziùcea. Domeneddio eli ha-sofliato dentro 


uno spirito intelligente e che saprebbe elevarsi... 
int la vanità'lo trascina. in basso. Povero Aristippo! . 
Non li sembra una caricatura.“ quel'tuo favellaro . 


austero e in ‘quitci e quindi, finche se trattasi del 
modo più economico di seminar carole e di pianlar 


 envoli? Perchè cammini como uomo contemplativo 


x che delle cose di quaggid non si cari proprio 
niente? Nel tuo cervello sì fabbricano forse nuovi 
sistemi sul cosmos, nuove ipolesi che disvelino ì 
misleri di ciò che sarà no mistero seinpre? Oh, guar+ 


dati nello specchio: tu sei ridicolo, ridicolo assai. I 


docenti pubblici ordinari hanno rinunciato alla. toga 


- 





| ‘nelle lezioni ordinario; ‘solo. ‘nel di soleniie, solenne 
‘por literosa impostura, la vestono, come: ‘i bidelli: 
in quel giorno indossano la zimarra. Vedi dunque: 
86 certì modi: consuonano: cel titolo di. ‘docente’ 


privato in ‘armbe 1 Studia; studia, studia, e neriterni 
stima, e î papà ‘e fe mamme diranno: i mostri: 
denari sono. spesi meno male, è. i discepoli udi- 
ranno le tue ciarle senza sonno, Aîa ron allentarti 
più n-proferire corbellerie ‘così grossolano come 
quando dicesti: Romagnosi è della -mia opinione. 
Diuccine! ‘non sai chi è Roritagnosi? E non avresti 
delto meglio: quest’, è. l’ opinione di Giandomenico. 
Romaguosi? 


Crisippi é Arisiippi. sono i più - «de' Voeagli 


- privati; ma. v haniib. lodevoli, eccezioni. A tutti” 


però ‘si. roecomatida, se per caso lo stato. eccezio= 
nale: durasse ancora, di.non beccarsi |? un l’altro” 


. tomie- polli mella” slessà ‘capponaja, di non cavar 


giù ta pelle ‘a' poveri studenti ‘che nbbisognana di 
qualche-soldo anche per i ‘loro minuli. piaceri, di 
mon pavoneggiarsi tanto per una fama eccezionale, ] 
che. potrebbe. per' taluno d’ essi convertirsi in... 
ii una sonora professione di ridioolaggine. e di 
puerilità ‘di - spirito. - 

O campanone del Bò, cento è cento giovani. 
aspetfaino che lu la. mattina li inviti a sorgere dalle - 
molli piume” per correre ni pacifici stùdii, ‘volen- 
lerosi d’ imparare gratis quanto. loro adesso costa 


‘tanti denari. E nel dies îrze Gi-giorno dell'esame) 


si troverebbero almeno davanti a faccie conosciute 
e lienevole,; in:luoghi nigti,. e sarebbero: pronti. ii 
rispondere ad inferrogazioni già udite per un anno 
intero. Mentre vha tra ‘i privati docenti chi, per 


dar prova di sollile ingegno, inculea a° discepoli 


un’ opinione. proprio contiaria a quella professata 


dall’ esaminatore. Bel. metodo der perdersi in. un 


bicchier d’ NEUE r 
Asnonrd. 
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.° CENNI SD DUE GRANDI CURE CHIRURGICHE 
IOPERATE COL GALVANISMO 
“DAL pOTTORE, GIO. BATT. MARZUTTINI | 


. è 
»‘ De 
nie 
e" È . 


- 


“Quando: il celebre Franklin: ritrovava modo di rapire: 
il fulmine al cielo e di condurre a sua.voglia quell’ele- 
nicola tremendo, nen immaginava certamente che nel 


volgere di pochi lustri l' ingegno umano sarebbesi gio- | 


‘ato di quella ‘stessa forza che ‘egli era riuscito a doniare. * 


‘per:compire le opere più stupende e più giov evoli all’ voino; 
e quel nobi!e animo avichbe esullato, se avesse potuto va» - 


ticinare i prodigi che il fluido elettrico ha operali nella 
lelugrafin e.nella tipografia, c come ministro di luce, c 
come potenza melrice, e come soccorritore- delle operazioni - 
più sublimi della chimica, e delle” più provvide industrie. 
Non è nostra intenzione il. divisare. ampiamente in 
quanti nodi ‘1 elettro- -galvanismo; giovi alle scienze ‘ed alle 
arli più utili nè quanti avvarizi possa P umanità atten- 


‘dere angora da questo agente sovrano, e ci staremo paghi 


solo a nolare alcuni nuovi falli che ci fanno meglio aperto 


“ viniù satutifere del fluido galvanico.che alfri savj avevgno | 


4 - 


"come quésto fluido maraviglioio lori profitevole. alla 


‘ ubana salute. - a 
. «Dopo avere lestè accennato” ni “vanti. det congegno: 
- eleltro-galvabico. dell’ Halso come mezzo terhpeutico, non + 


pensavamo che ci-fossero si tosto dali nuovi documenti a 
‘ far prova. della vielù medicatrice di questa potenza. 
Eppure; noi possisino rallegrarei di tanto, e dichia- 


raro. ché sce il Galeanismo adopera. mirabilmente nelle . 
infermità, interno che- derivano da difetto o squilibrio deb’ 


‘ fluitio nerveo; riesce altreltanto efficace. compenso. In ta- 
lune. delle. più gravi ‘alterazioni. esterne «della nostra com- 


pagine, per sanare le quali non ci avéva in. passato altro | 


argomento, che gli spasimi ineffabili del coltello. | 


È di questo vero consolantissimo ne. fece recente te-. 
stimonianza il chirergo operalore doll. Gio. Bait: Marzut- . 
ini, il quale atloniendo con indefèssa. cura ai procedi- - 


- Snénli della scienza, di cui è.sf. degno ‘ministro, e special- 
mente a quelli che mirano n farla meno crudefe e abbar- 
pito’ gi-solferenti, valle adusare in pro di duo infermi le 


si altamente. encomiale. La malato, della cui cura noi fum- 
mo testimonj, era da viof” anni travagliata da.voluminose 
varici, ribelli ai più operosi compensi dell’ arle, per cui 
non rimaneva a lentarsi che 1 escisione 0 P allaccialura, 


imprendimenti dolorosi, seguili talora da. funestissimi cf 


fetli. Tre soli aghi -confilti nel centro della vene morbo- 


samenté amipliate, e connmicetali con tre fili'che parlivafio 


da una’ macchina di Bunsen 108 generando una corrente 
elettrica che metteva capo nei -vasi offesi, induceva bel 
volgere di pochi minuti la sosta del cireoto, l'appiansmento 
e l'otturamento dei nodi varicosi, in guisa di Leglicte in 
ou punto la molesta disformilà che da lanto tempo aflig» 
gova “quella poveretto, 

fa più grande e mirabile fu ia cura di un vasto. t- 


“ neurisma-popliteo-operala dall isfesso -dott. Marzultini:nel 


btaccente Lorenza Toso-di Folgaria; Questo timors esisteva. 


mai iupto il volume della festa 
di uh'felo, era pulsante a fior di pelle, e minaceiando 
‘scoppio immincàle, i. giorni dell’ infermo correano. sonì» 


mo rischio, sé.la scienza non:gli pr oferiva sollecita ajla. 


Anche in questo case il chirurgo. ignaro dei più recenti 
progressi della scienza avrebbe dovuto, per salvarè il me- 
schioo arrischiarsi nd una operazione quanto ardua e.cruc- 


_ ciosa, altrettanto incerta. ne’ suoi effetti. Ma il dott. Mar- 


* 


zulUni avvalprato «dagli insegnamenti del profess: Petregin 
e di allri chiari macstri, e confortato dal'desiderio di.poter 
colle correnti ‘galvaniche cessare quel formidabile morbo, 
‘e risanare fil misero ché dopo Dio in lui aveva posta ogni 
spa speranza, si occinse, in cospello a molti colleghi, al- 
i impresa, confisse nel sieco anturismatico parecchi aghi 
in guisà ché quella. parte soggiacque all’eleiltiea influenza 
pel volgere di.mezz’ora, per cui il tuinore fu visto arval. 
larsi, sospendère di subito i violenti suoi battiti, e nel.piro 
di pochi -giorni andarsene quasi in dileguo, a ‘tale che 


I’ infermo - potè senza gravi palimenti Fiedere all’ usate 


fatiche e giovarsi. liberamente del membro teso. 

‘ L''istoriare dottamente questi due ‘memorabili fatti, a 
norma c consiglio dei famigliari d’*Ippocrate, sarà cura 
gradita di più sapute e feconde penne: noi ci staremo 
‘contenti a quesli umili cenni, perchè stimiamo sieno ba- 
stevoli non'solo a far manifesta la riconoscenza dei salvati, 


a far'note ad altri sofferenti queste nuove ed agevoli vie 


di salute che la provvidénza aperse a loro conforto, Ma 


anco. ad ineworare il valoroso . autore di si belle: opere a . 


i rimase pur. ‘roppe incompiuto L'_ 


- eplàre con questo vitale compenso la cura-di alivi. morb 
chirurgici e segnatamente la soluzione dei calcoli vescicali 4 
“mitacolo che ci-fu da-altri. impremesso ma ché.sinora 


i 0 6, Zamperti. 


+ 


LL . x BIBLIOGRATIA. 


Ragionamenti. sulle principali riforme di procedure ” 
‘penale e specialmente sul gii del Professoro 
, Baldassare Poli, Milano 1851 CI). | 


Le cifor me sono all ordine del giorno, cd è ben na- 
_ turale, perché all indomani d'una rivoluzione i gover- 
“nanfi e i governali s’ interrogano a ‘vicenda sui nuovi 
desiderir, sui nuovi bisogni che proruppero in quella, 


- come torrente lalvolta rompe. gli argini o Ii opposti dalla 


“ presvidenza, non sempre logica, dell’uomo. Ma non solo 
le. riforme da noi invocale esperale oggidì comprendoro 
ordine politico, chè il lunie della scienza e -P esempio 
d° allri pacsi insegnarono ‘Di governanti a modificare certo. 
leggi. civili-e d correggere i difetti dell amministrazione 
della giustizia» Difalli una buona legislazione non é che il 


he oro dei sccoli, ed i codici mutano i lore paragrafi sotto 


Pinfluenza de’ costumi e ste’ grandi avvenjmonti politici. 
Quale rifornia nella classificazione de? delitti e nella 
procedura penale’ dopocliè i legislatori udiréno le poche 
pagine di Beccaria e di Filangieri, uomini di Corte, i quali 
y vece di avvilire con adulazioni ridicole se stessi cd i 


‘ Principi, partirono ni loro cuore in nome, di Dio e del- 
DP Umanità! Eppure.la codificazione penale non può dirsi 


perfetta, anzi nella parte processuale molti difetti èd‘er- 
rori vennero finora Jamentati dai savii c dai. filagtropi, e 
oggidi a.questi difetti ed errori si sla per provvedere con 
un nuovo codice di procedura. Di talè riforma, benchè 
forse con qualche eccezione, godremo anclie noi, e quindi. 


noi pure benediremo agli scienziati e aî filosofi che nei 


libri e ne’ giornali fecero conoscere la necessità di mogli» 
‘ficare le. antiche forme giudiziarie, e di vidorre a poco a, 
poco i codici ad cssére | espressione in tutto e per tutto 
della naturafe giuslizia. . 

tl Professor Poli: nell opuscolo suindicalo si propose 
di dire riguardo alle riforme della procedura penale quel 
tanto che delta la scienza, si per principi di ragione, come 
‘ per criterii ch-essa ricava dallo studio delle più recenti 
legislozioni. E quatiro, dice egli, sono le rifornie principali 
che si vantano singolarmente in Germania ed in Italia, 
come recenti conquiste dell’ umana ragione in ordincal 
‘processo penale, cioè 1a la pubblicità 2 sala pubblica 
accusa 3.0 la difesa Za il giurì, a it giudizio dei giurati, 
Le prime:tre sono per noi d antica data, ed lianno già. 
dala pruova di se nel Regno d’Italia: quivi ad esse nell'o- 
puscolo si consacrano brevi parole. La uarta ed ultima 
è la sola che possa dirsi insucta e nuovissima, e quindi 
del giuri D’ iustre. Professore 8’ occupa con quella pro- 
fondità di vedute, sottigliezza di analisi ed erudizione che 
in ogni di lui opera si ammirano, consiklerendo però l'ar- 
gomento soltanto sotto l’aspetto scieulifico 0 teorica. Quindi 
il suo scritto si svolge sovra le seguenti questioni: 4.0 


da 
— ——r--.—.!r +,—r- 


(#) Chi volesse far aquista di questo opuscolo si rivolga 


“all uflicio: del giornate  AlArmista Priano. 


SE =2 PUOI 


Qunle sia l'indole o-nalura del £ giuri. 2: a Dietro a ‘quali ‘ 
limiti debba essere applicato. 3.4 Quali effetti o quali con- 


‘seguerize ne risullino; 4.0. Quali siena Je contlizioni chè 
esige la selenza alla sun opportunità di alia sua pratica 


applicazione. 
7 giornalismo si oceupò, qualche mese. addietro, 


dell? argomento del giuri e della sua applicabilità agli 


taliani, Ma nell’ opuscolo del Poli Ja quistione è presa più 
dal alto; Le fa deltura del 


discrepanze che haprjo: origine. dat non'.aver considerato 


in tutti i suoi lali argomento: Come avversarii del giuri. 
si presentano tre grandi nomi: il Bealham, il Romagnosi, 


e Napoleone, ina per esso. stanno tutti i ‘popoli d’ Ruropa 


più colli ed ipeiviliti, Quindi con grande prefitio si terrà . 


diefro alle dotte ricerche del Professor Poli ciié confrorita 
tale isttazione presso i romani, .i francesi, gli inglesi ed 


altre gonfi, distingue Pindéle sua puramente giudiziaria 
. dalla politica, considera il giurì in azione è ne demarca 
gibili, e lo di- 


i vantaggi cd 1 difetti, che più sono corre 
ftidlo contro tutte te obbiezioni degli avversarii. E in ispe- 
cialità sianio grati fill” illustre Poli di aver bene sviluppata 
D'ideà di ridurre if giuri criminale ad una semplice isti» 
Tuizione giudiziario; ‘portatidata fuori del campo della po- 
litica, poichè ‘ come egli scrive) » una volta che, si eulri 


in persuasione non doved essere il giuri ‘altro cheumi-. 


stiltizione gfudiziaria in'eambio-di quella dei giudici or: 
dinari. cessano tulle le paure c le ubbie contro di £550, 


scatiisce il pregiudizio della sua troppa democratica po- . 
polarità, fo si scorze adatto ed applicabile a tutti 1 go- 
è ‘più, Punico mezzo a 
rendere per sempre impossibile il ritorno al processo se- 


terni rappresentativi i, e quel che è 


pereta. od inquisilorio, che è 1 incubo di utile le Muderne 


Kenerazioni, n % l è , Da od 
I CRONACA Dil COMUNE o 


"Un nésiro gentile corrispondente ci scriveva giorni. 
a una-langa leltetà dalla Carnia, in cui vien distorrepdo 


detl'eclissi del 28 luglio ‘passnio, © di un certo sentimento 
di terrore con cui que’ alpiziani aspettarono il fenomeno 


‘celeste. LA causa di quello. spavento è spiegata nelle se- 


guenti parole della -corrisponderiza : » Questo. semplice; 
nbarafe e ricorrente fenomeno fu questa ‘volta ‘anche tra 


di dalla bontà di ceri Paerochi,. pieni di Zelo, arinenziato 
al popolo dall Mare, 


‘inter Missarunissolemuia, come 
Tufausto, ed apiportatoré di gravi selagarè: con avviso a, 
tuttî di lenersì in quef nefasto giorno in ritiro nelle pro- 
price casò, ‘cude pregare: i Signore a preservario dalle mi- 


nacciate sciagure! » E difalli ue” poveri idioti obbixdirona, 
e’ nel dopo pranzo del 28 si rincantue ciarono tuti nelle 


propr je case, 


Noimagliamo erede î6 che quo” Parrochi, a-cui atinde 


Ta corrispondenza; sieno stati I ceeezione della regala, 
per ché sappiamo di certa Scienza chè molli per, lo cone 








= la - 


medesimo servirà a -dare una , 
“precisa ed esalta cognizione del.giurì, ca togliere quindi 





dora, spedito giornale. 


trario si adoprarono ad assicurare i villleî viguarda e 


. immaginarii terrori, Ad ogni modo ci piace pubblicare 


alcuné parole. del nostro. corrispondente: » Perchè mar- 


‘ toriare lo spitito degl'ignovanti, d aggentare L'afflizione 


desl'afflitti7. (Va bene ché Te persone, add. Île al ministéra 
della Chiesn velgana Panimo a prevenire. el idioti delPap= - 


‘ parizione d' un fenomeno imponénte mn’ alleso, cdl invece 
“di predire fulmini e flagelli, che non sotto nella mente di 


Did, era pia incglio di spiegare lnvo. i) fenomeno dell’es 


clissi, di lortiere Si prestigj cell’ ignoranza e rassicurarii. 
IU pubblicare d' alleonde dali’ altare (hiogo di verità e di 


venerazione evenli Ummaginarii e vani, oh! questo non 
fa certo mollo onore -ai reverendì Ministri di religione. 
Ma coli minacele dello sdegno ‘celeste e. col. enere 


‘compressi gli spivili fra-le angustie del iimore ‘tentano 
‘essi per avventara di frenare la ‘concupisconza ele sré- 


golale passioni ‘amane, di rendere. gli oninii: più docili, 
cd in ordine morale più casligati ? Se tale fosse lo scopo 
dei Pastori delle anime, eppiure non piacerebbe, nè ‘santo . 


| potschbe dirsi, perchè, sanità non è fa menzogna. » 


COSE, URBANE 


Le rappresentazioni drammatiche. della Compagnia Lombardi i 
terminarono: colle sera di martedì della Lot passato settimane; 


e queste ire recite, e specialmente lpitima Ella è passal, ci 


confermarono nel fuvorevelo ‘giudizio. che: già pronunciam mo ‘su 
questi allori valenti. Speriamo che te nostre sceneli accoglierà 
in altra stagione... sperismo: che il tentro di Udine ssrà aperto. 
alteno una volta all'anno ‘ alla drammatica... Ina sopralulto. 
Speriimo cele l'esempio dato dell' associazione di alcani cittadini 


- troverà imitatori anche in seguito. Per questa associazione si 


potè avere un'ottima Compagnia, la quale altrimenti non-si sa- 
mbe esposta ‘a. perdite Gventuali, giacchè il-nostro teatro non 
certo in’ buona -fima presso gli artisti comici, Parlando del 


. fealro però nen possiamo celare il mostro dispiacere che “in 


trenio recite nessuna sia stala data per la pribblico beneliceuza 
Ci fn detto che l'impresa avova proposto di erogare. pet ‘Idl 
fine 1a metà nella degl’ incassi dell'ultima recita, ma che. la 


Presidenza non abbia accettata” l offerta: : (Perchè?) 


femner—=rPereem. 2er————rrer_ une 











eva 


- per l'esalta osservanza. ‘della Sovrana Palerito. 


ca ‘441 Aprile 1859 UU. 
| colta quale viéne attivata Sia 
! Ì Imposta sulla Rendita De 


" - 


Si vende dal. Librajo Paolo Gambicresi e dalla Litio 
Liberale Vendranie al presso di d. E, 1, 50, 
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I signori Associati che si portanà (74 cilleg- 
glatùra sana “pregati ad indicare dove vogliono sia 


-— crrcul[@rPtPr@@r/r__ir 

b'Alchimista Friulano copta per Bdine lire 12 anaus antecipate’ uin moneta aonafife; fuori lire Î 4, semestre c trimestre Lt proporzione. -_ 
Ag ogni. pagamento l associato riliverà una ricevuta a stanipa. col tinbto delia Direzione. — In Udine si ricevono Ta associuzioni dal 
'Geroute, in Mercatgvecchia Libreria Vendrame. _ Lettere e gruppi saranito’ diretti fi anchi alla Direzione. dell Alchimista Friulano) 


e. Pon. Giussani direttore E on 


Caro SERENA gerente responti 
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